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Comprate anche le azioni Varasi 

Gardini ha vinto 
La Montedison 
ora è tutta sua 
Non ha più bisogno di alleati 
Schimberni sorpreso e irritato 

Col nuovo acquisto (di circa 320 miliardi) è salita al 38% 
la partecipazione di Ferruzzi di Ravenna nel gruppo chimico 

MILANO — Rimili Onrdinl presidente del 
gruppo Ferru.vl di Ravenna, ha comprato 
per circa .Ì20 miliardi di lire 11 10% di urloni 
Montedison fin qui possedute dall'altro \ ice-
presidente del gruppo chimico Olnnnl Vara
si La parteclpa?lone di Cardini nella Monte
dison solo cosi) a circa II 3B%, una percentua
le tale dn chiuderò finalmente ogni disputa 
Dopo anni e anni di turbolenze, la Montedi
son ha un padrone e uno solo, circostanza 
questa che sombra addirittura aver sorpreso 
e indispettito lo stesso presidente Schimber
ni Raoul Cardini e la famiglia Ferruzzi per 
giungere a questo risultato, hanno fatto 
sborsare allo società del loro gruppo poco 
mono di 2 000 miliardi 

La questiono si presta ad alcune consldc-
ragioni di non poco conto, ma conserra in
tanto staro ai falli, e vedere che cosa 6 suc
cesso 

Dopo la scalata di autunno Cardini aveva 
acquistato circa II 10ff

0 della Montedison II 
suo disegno dichiarato era quello di fermarsi 
lì, o di accordarsi con I maggiori azionisti 
della società in modo da controllare II grup
po di Foro Bonaparte Un Investimento di 
MG miliardi circa ora sembrato adeguato a 
un simile risultato Olà allora, a dire 11 vero, 
qualche perplessità si levo nel consiglio di 
famiglia che prevedette l'operazione I Fer
miminonno fatto I soldi con le terre e soprat
tutto con II commercio del cereali, cosa c'en
trano con un grande gruppo industriale? De
cisamente contrarlo all'operazione si dine 
Mario Oabbrlelli, il manager che Cardini 
aveva rilevato dall'Eni per rafforzare II ri
stretto staff dei propri collaboratori E Qab-
brlolllt Infatti, a pochi mesi di distanza da 
quell'affare se n e già andato per altri Udì 

Ma torniamo alla scalata 110 ottobre Car
dini annunciò di avere acquistato una quota 
pari al H.8% del capitale Montedison La 
settimana successiva la sua partecipazione 
era salita già al 10% l giochi sembravano 
fatti. Se t maggiori azionisti della Montedi
son avessero fatto confluire le proprie quote 
in una finanziarla. Oardlnl avrebbe avuto la 
maggioranza e quindi il controllo della socie
tà MA Varasi, Maltauro e tnghlraml rifiuta
rono E aerua 11 loro accordo, noppurc 11 16% 
poteva bastare Ecco allora che Oardlnl fu 
costretto a Incrementare la propria quota, 
rilevando da Carlo De Benedetti il pacco di 
asiani Montedison che egli nel frattempo 
aveva accumulato e ad arrivare al 22% A 
dicembre, all'assemblea dell Agricola ftnan-
znrlo, Cardini confermò ogll azionisti di ave
re investito circa 1 800 miliardi per acquista
re, attraverso varie società, il 25% del gruppo 
chimico 

Ma senza un accordo formate, anche que
sto 88^0 avrebbe potuto essere vanificato da 
una congiura che nvtsse riunito tutti l prin
cipali soci minori E cosi si è giunti all'affare 

e nll annuncio di Ieri Per scongiurare 11 peri
colo che Varasi cedesse ad nitri II proprio 
9 <13»0 di a?lonl ordinarle Montedison Car
dini ha dovuto farsi avanti e rimettere mano 
al portafoglio Per ragioni eminentemente fi
scali (di Varasi) la scelta e caduta su un mec
canismo appena più complesso la Silos, (so
cietà controllata dalla Agricola, e quindi da 
Ferruzzi) ha acquistato da Varasi il 50 2% 
della Pafinvest, la società che detiene II pac
co di azioni Montedison (nonché, In sovrani-
mercato, il 25% della Mira Lanza) In ag
giunta Agricola e Varaci si scambiano pac
chetti azionari e affari per diversi miliardi, e 
Varasi ottiene il visto d Ingrosso nel consìglio 
di ammlnistrarione della stessa Agricola 

Mario Schimberni presidente della Mon
tedison, appena giunta conferma dell'affare 
si e affrettato a lar sapere che tali passaggi 
azionari sono avvenuti senza che egli ne fos
se assolutamente a conoscenza», prendendo 
cosi clamorosamente (e per la prima volta) le 
distante dal suo maggiore azionista E la 
Consob, per parte sua, na chiesto dettagliate 
informazioni- sull'affare al gruppi interessa
ti 

Fin qui I fatti Cui seguono, obbligatoria
mente, brevi conslderzlonl Prima nota da 
fare Cardini ha infine raggiunto l'obiettivo 
che si era prefissato, ed e 11 padrone della 
Montedison Seconda II prezzo pagato è ec
cezionalmente alto {duemila miliardi sono 
pur sempre due milioni di milioni), e, quel 
che conta, quasi doppio rispetto a quanto 
preventivato cinque mesi fa vero è che Oar
dlnl, fallito l'affare Brltlsh Sugar non dovrà 
spendere i 750 miliardi allora pievlstl, vero è 
che la Silos ha lanciato un aumento di capi
tole per quasi 5G0 miliardi ma si tratta pur 
sempre di un esborso ecce?lonale, che po
trebbe squilibrare anche un gruppo come 
quello Ferruzzi, e sul cui ritorno, nel futuro, è 
locito Interrogarsi 

Terza considerazione Oardlnl conferma 
una volta di più la propria cronica incapacità 
di stringere alleanze Si comporta negli am
bienti finanziari con la leggerezza di un ele
fante In cristalleria, fagocitando un socio do
po l'altro Fino a quando riuscirà a procedere 
da solo contro tutti? Ultima, infine Oardlnl è 
ora a capo di un impero le cui dimensioni 
sono per molti (troppi) versi ancora Ignote 
(non esiste un bilancio consolidato della Fer
ruzzi), ma che per importanza in Italia è pa
ragonabile solo alla galassia Fiat Lo segue 
un ristrettissimo circolo di collaboratori, al
cuni del quali con lui già da decenni La com
posizione e la qualità del management è un 
punto debole del gruppo E In più, questa 
volta, con la sua dichiarazione polemica, lo 
stesso Schimberni si e iscritto nel circolo de
gli offesi E se Oardlnl perde l'amicizia di 
Schimberni 

Darlo Venegonl 

Il cardinale Ratzinger 

CITTÀ DEL VATICANO -
Con la -istruzione su 11 ri
spetto della vita umana na
scente e la dignità della pro
creazione», presentata Ieri 
alla stampa dal cardinale 
Ratzinger e da noi già antici
pata, la Chiesa invita medici 
ed operatori sanitari cattoli
ci a sollevare «l'obiezione di 
coscienza» verso quelle leggi 
che, nel regolare l processi 
procreativi, non siano con
formi alla morale cattolica 
Viene, inoltre, sollecitata 
«una resistenza passiva alla 
legittimazione di pratiche 
contrarle alla vita e alla di
gnità dell uomo secondo 
quelle leggi non scritte Im
presse dal creatore nel cuore 
dell'uomo Di qui l'appello a 
•tutti gli uomini di buona vo
lontà perche si impegnino, In 
particolare nell'ambito dello 
loro professione e nell'cserc l-
zlo dei loro diritti civili per
ché siano riformate le leggi 
civili moralmente Inaccetta
bili e corrette le pratiche Ille
cite», sempre secondo II pun
to di vista dell'ex santo uffi
zio 

La Chiesa, quindi, non si 
limita ad affermare, come e 
suo diritto, I suoi principi 
morali su problemi connessi 
al processi procreativi con
tro ti ricorso all'aborto per
ché l cattolici li applichino 
nella loro vita familiare di 
coppia, come loro Ubera scel-

La Chiesa chiede leggi per impedire le tecniche di procreazione artificiale 

«Obiezione di coscienza» 
«Medici, niente bimbi in provetta» 
Il cardinale Ratzinger presenta il documento sulla bioetica dell'ex Sant'Uffìzio - Al giudizio morale si 
aggiunge una interferenza nelle competenze autonome degli Stati - Divieto di intervento sugli embrioni 

ta e nel rispetto della libertà 
di coscienza riconosciuta dal 
Concilio vaticano secondo 
La Chiesa, con questo docu
mento Ispirato da una visio
ne Integralista per cui la mo
rale cattolica sarebbe l'unica 
e la vera, Interferisce nelle 
competenze autonome degli 
Stati, in modo così perento
rio e censorio, da dire che "la 
legge civile non può accorda
re Fa sua garanzia a quelle 
tecniche di procreazione ar
tificiale che sottraggono a 
beneficio di tante persone 
(medici, biologi, poteri eco
nomici o governativi) ciò che 
costituisce un diritto Ineren
te alla relazione fra gli spo
si» Lo Stato, perciò, «non po
trà legalizzare il dono d) ga
meti tra persone che non sia

no legittimamente unite In 
matrimonio» Inoltre, «la le
gislazione dovrà proibire, In 
forza del sostegno che è do
vuto alla famiglia le banche 
di embrioni, l'Inseminazione 
post-mortem e la maternità 
sostitutiva» Insomma, dal 
punto di vista della morale 
cattolica è valida solo «la 
procreazione umana che è 
frutto del matrimonio» Van
no, di conseguenza, conte
state le leggi civili che nel 
diversi Stati, regolano la fe
condazione artificiale etero-
loga (ossia il concepimento 
che si ottiene a partire da ga
meti di almeno un donatore 
diverso dagli sposi), il conce
pimento in vitro, l'Insemina
zione artificiale omologa 
(quest'ultima può essere ac

cettata solo se 11 mezzo tecni
co si limita a facilitare 1 atto 
coniugale a raggiungere i 
suoi obiettivi naturali) Le 
coppie che non hanno figli 
devono rassegnarsi alla ste
rilità perché «11 figlio non è 
qualche cosa di dovuto, ma 
piuttosto un dono» La steri
lità «può essere occasione per 
gli sposi per rendere altri 
servizi importanti alla vita 
delle persone umane» Ven
gono perciò, richiamati non 
solo I legislatori, ma tutti gli 
uomini politici ad attenersi 
alle regole fissate dalla con-
grcga?Tone per la dottrina 
della fede A tale proposito 
viene spontaneo chiedersi 
che cosa direbbe il cardinale 
Ratzinger se lo Stato, Inter-
vendo (n una sfera non sua, 

imitasse l vescovi, i parroci, 
i cattolici a contestare le leg
gi canoniche e la morale cai* 
tolica, magari con l'obiezio
ne di coscienza o con la resi
stenza passiva, perché non 
conformi al principi del plu
ralismo culturale e della li
bertà di coscienza che fanno 
parte della cultura moderna 
laica 

L'istruzione dedica anche 
un capitolo al «divieto di in
terventi sugli embrioni vivi», 
I cui rischi non possono 
sfuggire a nessuno A tale 
proposito abbiamo, però, 
chiesto al cardinale Ratzin
ger quale fosse il suo pensie
ro qualora lavorando sugli 
embrioni, senza alterarne la 
nalura, si potesse dare una 
risposta di guarigione a ma
lati di cancro destinati a mo-

Indebita 
pressione 

sul 
legislatore 

ROMA — «È pienamente legittimo che la Chiesa 
si sia espressa ma sarebbe grave che volesse im 
porre al legislatore la sua posizione», ha dichiara
to Valentina Lanfranchi Cordioh, prima firmata
ria della proposta di legge del Pei sulla feconda 
zione artificiale, a proposito del documento det 
Soni Uffizio Per Danilo Poggi oh ni, capogruppo 
repubblicano in commissione Sanità alla Came
ra, «le ragioni del documento riguardano i ere 
denti, e questo tipo di interventi medici va rego 
lamentato in modo da togliere ogni dubbio sulla 
sua liceità» «La De — ha detto l'on Maria Pia 
Garavaglta — non presenterà una proposta di 
legge sull'argomento, ma parteciperà al dibattito 

presentando suoi emendamenti» Massimo Teo 
dori, firmatario della oroposta radicale, ricorda 
che «per lo Stato non si tratta di recepire canoni 
che appartengono alla fede o alla morale, ma di 
disciplinare le conseguente di quanto e già prati 
cato e diffuso nella società per impedire specula
zioni» Infine, ceda segnalare una presa di posi
zione del professor Luigi Lanuta, presidente 
dell Aied «Il documento del Sant Uffizio — ha 
detto — stupisce non tanto perche va in direzio
ne contraria alla sviluppo della scienza, ma per
ché manca di umanità» Secondo Laratta, oltre il 
75 per cento delle inseminazioni attualmente 
praticate sono etcrologhe e circa il 70 per cento di 
esse riguarda donne cattoliche 

rire sicuramente La sua ri" 
sposta è stata perentoria; 
«Non è ammissibile alcun in
tervento sugli embrioni, 
neppure in questo caso», Ep
pure, proprio su questo pro
blema appassionante sono 
Impegnati autorevoli scien
ziati, anche cattolici, e si so
no pronunciati, sia pure con 
caute aperture, molti teolo
gi II documento invece, at
tornia, «Nessuna finalità, an
che se in se stessa nobile, co
me la previsione di una utili
tà per la scienza, per altri es
seri umani o per la società, 
può in alcun modo giustifi
care la sperimentazione su
gli embrioni o feti umani vi
vi» 

Alla redazione di questo 
documento ha lavorato una 
commissione di esperti (03 
tra teologi e moralisti), 29 
scienziati (genetisti, sessua-
logl, psicologi) ma ti cardina
le Ratzinger non ha menato-
nato neppure un nome dt 
donna Tra 1 cinque presen-
tatori del documento, Infatti, 
non c'era neppure una don
na, magari una suora II car
dinale Ratzinger ha detto 
che sono state consultate 
sette conferente episcopali e 
presi In considerazione t prò-
nunclamentl di altre olla, 
mentre l vescovi nel mondo 
sono circa Srnila Non sono 
stati consultati neppuro gli 
ordini religiosi femminili 

Alcftte Santini 

ROMA — Tre coppie su dieci 
non possono avere figli La 
sterilità e un problema che 
assilla oggi il 23% delle cop
pie che desiderano un bam
bino E il dato è destinato 
Inesorabilmente ad aumen
tare soprattutto negli uomi
ni la sterilità è in vertiginoso 
Incremento. Nel 1058 incide
va appena per il 15-20% 
mentre oggi e al 40%. L'in
fertilità femminile è Invece 
circa de) 35%, mentre quella 
cosiddetta «tnspiegata» oscil
la tra il 20-25% e la coppia 
sterile (la donna produce an
ticorpi che bloccano la ferti
lità del seme maschile) men
tre con altri partner sia lui 
che lei potrebbero avere figli 

Proprio la sterilità ma
schile è Il più inquietante 
companello di allarme Se
condo l'Organizzazione 
mondiale della sanità nel 
1072, in media, ti seme ma
schile conteneva 60 milioni 
di spermatozoi, con una mo
tilità alla seconda ora del 

Intanto tre coppie su dieci 
non possono avere un figlio 

60% Ora Invece, sempre se
condo l'Oms, gli spermatozoi 
sono 20 milioni, con una mo
tilità del 50% Qualcosa sta 
quindi cambiando nella fer
tilità dell'uomo, Individuare 
una sola causa è ancora Im
possibile 

«Per un fenomeno cosi vi
stoso la causa principale è si
curamente da ricercare nel
l'ambiente — spiega 11 dottor 
Gianfranco D'Ottavio, an-
drologo dell'Aied — Oggi 
più di Ieri la sterilità dell'uo
mo è di natura tossica dalla 
noclvltà appunto dell'am
biente a quella dei luoghi di 
lavoro I dati deU'Oms met
tono a fuoco la netta dimi
nuzione nella capacità di 

produzione di spermatozoi 
No) oggi conosciamo perfet
tamente solo la conseguenza 
dt questo fenomeno, cioè 
l'innalzamento della tempe
ratura dello scroto che pro
voca Il varlcocele Una ma
lattia spesso presente tra 1 
lavoratori esposti a raggi, a 
sostanze tossiche o tra chi si 
è sottoposto a terapie ra
dianti o a particolari cure 
farmacologiche Anche i mi-
crotrauml continui causano 
rialzi termici che col tempo 
possono risultare dannosi 
Penso agli autisti, motocicli
sti o a chi va a cavallo per 
otto, nove ore al giorno» 

•Tra le cause della sterilità 

—• spiega ancora il dottor 
D'Ottavio — anche alcune 
Infezioni, come la tubercolo
si e la blenorragia che ostrui
scono le vie di escrezione de] 
seme, ed alcune anomalie 
congenite, un tempo a no) 
sconosciute In questi casi I 
testicoli, pur avendo una 
buona capacità produttiva, 
sono privi del canali di 
espulsione» 

Il dottor D'Ottavi, su Inca
rico del ministero della Pub
blica Istruzione ha recente
mente compiuto un'indagi
ne su 5 555 ragazzi da 11 a 16 
anni, per studiare il loro svi
luppo puberale Allarmanti i 
risultati 11 40% dei ragazzi 
presentava anomalie più o 

meno gravi all'apparato ge
nitale Nessun medico gliele 
aveva mal diagnosticate «È 
evidente che la prevenzione 
In questi casi è essenziale SI 
tratta quasi sempre di pato
logie all'inizio facilmente 
curabili Ma se non vengono 
risolte in tempo, questi ra
gazzi, In età adulta, sono 
condannati alla sterilità — 
afferma il dottor D'Ottavio 
— Anche in questo campo la 
prevenzione è un obbligo e la 
medicina scolastica deve es
sere un filtro sociale Non si 
può attendere e rinviare 11 
tutto alla classica visita dt 
leva» 

Mentre pe- la donna il gi

necologo non è una figura 
sconosciuta, pochissimi so
no gli uomini che si rivolgo
no all'andrologo nel consul
tori pubblici appena lo 0,3%. 
Più per disabituarne o per 
paura? 

«Sicuramente non c'è l'a
bitudine dell'uomo a consul
tare l'andrologo — spiega H 
dottor D'Ottavi — <t *per 
quanto riguarda la sterilità 
c'è ancora perplessità a sen
tirsi parte del problema. Si
curamente molti ancor* 
identificano la virilità con la 
capacità riproduttiva *Ma 
soprattutto l'uomo noti è 
riuscito a tenere I tempi con 
le conoscenze che in questi 
anni si sono imposte così ra
pidamente lo curo gli uomi
ni, ma devo dire che gli ap
puntamenti e 1 collegamenti 
li tengo con le donne Oli "in
termediari", a secondo del 
problema, sono sempre mo
gli o madri» 

Cinzia Romano 

Il cavalier Giovanni Agnelli compilava i verbali 
Prima preoccupazione: controllare sempre gli operai 

1901: causa alla Pirelli per le «pessime pneumatiche» 

Pubblicati i primi due volumi del «Progetto archivio storico»: documenti aziendali dal 1899 al 1915 

Quando due conti e un marchese fondarono la Fiat 

La ••l**montaoolo delie autovetture nello atsbilimento Fiat di Corso Dante agli Inicl del secolo 

Osila nostra radazione 
TORINO — in un pomerig
gio d'agosto di 88 anni fa tre 
nobiluomlni (Il conte Rober
to Biscaretttdl Ruffia, Il con
te Emanuele Cacherano Bri-
cliernsio II marchese Alfon
so Ferrerò de Gubernatis 
Venttmtglia) ed altri insigni 
personaggi si riunirono in 
uno studio torinese per la se
conda adunanza del consi
glio d'amministrazione della 
neonata «Fabbrica Italiana 
di Automobili' Incuranti 
della calura esttxa, l padri 
fondatori della Fiat esami
narono a lungo i disegni del 
primo stabilimento che do
veva sorgere in corso Dante 
Ai termine, come annotò di
ligentemente nei verbale il 
gio\ane segretario cavalier 
Giovanni Agnelli, approva
rono il progetto ali unanimi
tà Con una raccomandazio
ne però, formulata dal consi
gliere av\ Carlo fiacca "Che 
gli schermi delle latrine sia
no bassi In modo che riesca 

facile la sorveglianza degli 
operali Insomma, quello di 
spiare t lavoratori anche nei 
momenti più intimi è pro
prio un vizio d'origine della 
Fiat' 

È uno dei tanti gustosi 
spunti che si trovano nei pri
mi due volumi del «Progetto 
archivio storico Fiat», quelli 
che riproducono t verbali del 
consiglio d'amministrazione 
dal 1899 al 1915 f«I primi 
quindici anni della Fiat», 
Franco Angeli editore, con 
introduzione di Gianni 
Agnelli e prefazione di Vale
rio Castronovo), la cui pre
sentazione è avvenuta lune
dì sera con l'Intervento dei 
massimi dirigenti della casa 
torinese 

Da tempo la ricerca stori
ca ha preso coscienza dell'e
norme quantità di documen
ti custodita negli archivi del
le grandi imprese, un mate
riale ancora in gran parte 
-inesplorato*, che consenti
rebbe di chiarire meglio pro

cessi come la crescita Indu
striale avvenuta tra la fine 
dell'800 e l'inizio del '900, 
quando anche in Italia gran
di masse fecero ingresso nel 
mondo della fabbrica Alla 
Fiat va riconosciuto ti meri
to di aver posto il proprio 
«giacimento culturale- a di
sposizione non solo degli sto
rici, ma del grande pubblica 
Il risultato è sorprendente 
Quei verbali di ottantanni fa 
non sono aridi documenti 
amministrativi, ma una let
tura piacevole, avvincente 
quasi come un romanzo d'e
poca Merito della personali
tà dei protagonisti e det cli
ma pionieristico di quei tem
pi 

Il recente invito di Gianni 
Agnelli a 'guardare oltre le 
Alpi anziché al Mediterra
neo» era già un credo per l 
suoi predecessori di fine '800 
Fin dal primo consiglio 
d'amministrazione (11 luglio 
1899) si decise di mandare a 
Parigi i neo-nominati diret

tori «per formarsi un'idea del 
metodi più recenti di lavora
zione degli automobili e delle 
disposizioni più vantaggiose 
del locali per l'officina» Stu
pisce la quantità di questioni 
minuscole di cui si occupa va 
11 consiglio, dal fatto se le 
ruote delle auto «si preferi
scano di ferro o di legno», al
le minacce di contravvenzio-
nediun vigile urbano per co
me era impiantato il cantie
re detta fabbrica La presen
za di avvocati di grido in 
consiglio contribuì all'im
perversare di liti giudiziarie 
con clienti insoddisfatti o 
fornitori Una delle prime 
cause fu intentata nel 1901 
contro la Pirelli per «la pessi
ma prova fatta dalle pneu
matiche fornite» Quasi in 
ogni riunione si discuteva 
della partecipazione a gare 
sportive ed a chi protestava 
Agnelli replicava che «le cor
se sono la maggior reclame 
per una fabbrica d automo
bili. 

Proprio il disordine nella 
gestione dell'azienda favori 
l'ascesa del trentatreenne 
Giovanni Agnelli da VUlar 
Perosa uno del soci meno il
lustri in quella compagnia di 
nobili egentlemcn, ma quel-
io con le idee più chiare sulla 
necessita di creare un'indu
stria e non solo una via di 
mezzo tra la bottega artigia
nale e /a scuderia sportiva 
Nel 1901 il consiglio dovette 
prendere atto che la fabbrica 
era ne! caos, che si erano 
prodotte solo 50 vetture con
tro le 150 necessarie per 
chiudere in attivo il bilancio, 
e decise di togliere al diretto
re tecnico Ing Faccloli la re
sponsabilità dell'officina, la
sciandogli solo quella dei 
progetti Facciott prese cap
pello e si dimise Fu Agnelli 
che propose un sostituto, 
l'mg Enrico, criticò l'abitu
dine dei consiglieri di mette
re quotidianamente naso in 
azienda impartendo ordini 
contraddittori ed infine riu

scì a tarsi nominare ammi
nistratore delegato Manten
ne questa carica anche dopo 
/a crisi del 1997-08, la denun
cia per aggiotaggio (da cui fu 
poi assolto) presentata con
tro di lui da uri azionista e 
una perquisizione dell'auto
rità giudiziaria che seque
strò i libri contabili Fiat 

Rari ma significativi gli 
accenni alle maestranze Ne 
emerge un quadro di lavora
tori professionali, combatti
vi, ma m condizioni estre
mamente misere Fin dalla 
nascita dell'azienda, una 
commissione di operai andò 
dai direttore a chiedere che 
i'orario giornaliero fosse di 
10 ore anziché lì come era 
regola allora nelle fabbriche, 
In seguito, nel 190$, riusciro
no a rifiutare i cottimi pro
posti dal nuovo direttore ing 
Enrico, che do\ette ripiegar* 
su premi a capisquadra per 
ogni vettura prodotta in più 

Michele Costa 

IERI E DOMANI! 
L i APPELLO alla collaborazione dei 

lettori funziona Arricchisce la ru
brica e asseconda ogni tanto ti mio 
-diritto alla pigrizia* La nota di 

questo mercoledì è tutta opera di lettere ri
cevute 

Da Torino, Michele Costa commenta con 
un episodio il mio articolo sull'illusione di 
controllare col computer l complessi siste
mi di «guerre stellari» reaganiane Ecco I 
tatti A Torino c'è un'azienda del gruppo 
Fiat, la Sepa, specializzata in sistemi di gui
da automatica per navi, in centrali compu-
terlZMte per 11 lancio di siluri, tn sistemi di 
puntamento per cannoni e missili Quando 
fu collaudato uno di questi strumenti per 
armi contraeree, il prototipo tu montato su 
una corvetta della Marina che salpò da La 
Spezia Sulla plancia stavano ammiragli, 
ufficiali, dirigenti delia Fiat Da terra decol
lò un caccia 'Tornado* Il radar io inquadrò 

subito, il computer elaboro t dati e mosse 
istantaneamente il cannone antiaereo Ma 
questo, tra la costernazione generale, si \ol-
tò nella direzione opposta mostrando (poco 
dignitosamente) le terga alt aereo -m mico* 
La nave fu salvata da queste vugolette in
torno alla parola -nemico* Cht cosa eri 
successo"3 Un banalissimo errore net pro
gramma era stato scritto un "meno* invece 
di un «più», e ciò aveva fatto ruotare \l an
none al 180gradi Garantendo l autenticità 
dell'episodio, Michele Costa conclude 
"Quella volta abbiamo pagato l'errore solo 
come contribuenti, per le spese di volo del 
Tornado e per il viaggio della corvetta Ma 
cosa accadrebbe se qualcuno scambiasse un 
"meno" con un "più" nel software (pro
gramma) delle guerre stellari" 

Mi è venuto in mente Charlot alla prima 
guerra mondiale in un film Anche lui pun
tava il cannone in direzione opposta, semi
nando li panico tra ipropri ufficiali Errore"3 

Il nostro destino 
legato a un meno 
al posto del più 

di Giovanni Berlinguer 

Credo più a una malizia, a un significato 
simbolico del gesto a volte, li nemico reale 
sta alle spalle 

Oggi, Invece, c'èchispara davvero (missi
ve minacciose, per ora) sul propri collabora
tori Un mioex alunno, l'amico Alberto Bal-
dasseronl, mi manda dalla Lombardia co
pia della lettera in\iata dai coordinatore sa
nitario dell'Usi n 36dt Brescia al dr Barbie
ri, suo dipendente addetto alla medicina del 
lavoro II coordinatore (dr Concoreggi, per 
la stona) critica un'indagine s\olta dal dr 

Barbieri sulla mortalità per tumori nel co
mune di Marone, sede di industrie inqui
nanti La reprimenda investe la procedura e 
i risultati La primi perche «l'indagine del 
dr Barbieri sic svolta in un campo che non 
è di sua competenza, e pertanto deve essere 
richiamato perche impieghi il suo tempo la-
vorativotn operazioni finalizzate al suo ser
vizio* I risultati perche dimostrano -solo 
uno scarto tìell'1,2% rispetto ai dati riguar
danti la Lombardia' perciò gli inquietanti 
Interrogativi dell'indagine non sussistono 

La reprimenda procedurale e solo indice di 
ottusa mentalità burocratica Quella sulle 
cifre e segno di ignoranza e di cinismo Quel 
'Solo 1,3% in piw (rispetto a una media 
lombarda già atta nella mortalità dei tumo
ri) corrisponde a parecchie persone con no
me, cognome, sesso, volto, affetti, ambizio
ni, voglia di vivere Destinate invece a mori
re precocemente di tumore, fra angosce e 
dolori 11 coordinatore dell'Usi non si preoc
cupa, immaginando che questo 1,3% non lo 
riguardi Ignora che nelle statistiche c'è an
che lui Ma è solo umana Insensibilità? L'ex 
alunno di scrìve "Perché tutto ciò? Certo 
per beghe di Usi, ma anche perché e su que
sti temi che si è spostato lo scontro sociale 
fra le classi sull'argomento salute 

•La ditta nega, contro ogni evidenza, che 
le emissioni siano cancerogene I sindaci 
(tutti bianchissimi, nonostante l'inquina
mento) ignorano il problema per anni, sah o 

farsela addosso se si muove un magistrata 
Il padronato è tradizionalmente aggressivo 
e intransigente. la classe operaia dispersa, 
ricattata nel bene supremo del lavoro La 
popolazione è sempre più sensibile al pro
blemi dell'ambiente Forsequesta storia sa
rà poco alla moda, ma la ricchezza di tutti si 
basa, in fin dei conti, sulle spal'e e sulla 
pelle di chi la produce, e di chi subisce gli 
inquinamenti Ma una cosa colpi tee quando 
entri In fabbrica 11 silenzio operaio* 

Ho assistito nei f iorai scorsi, a Milano, 
alla fondazione — per iniziativa della Cgil 
lombarda — dell'associamone ^Ambiente e 
la varo» Spero che il silenxio sia « ta to rotta 
P S — Dalla Lombardia alla Manica II no
me del traghetto costruito sema paratie 
stagne, sovraccarico di a u t o m a tJmtK 
partito con t porteIIoni aperti, e perciò nau
fragato è Herald of Free Enterprise Tradot
to v uol dire Araldo della Libera Impresa 


